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wero Della biblioteca
come puniziona Que-
sto titolo poteva esse-

re usato anche per la prece-
dente puntata di questa rubri-
ca, in cui sl commentava f in-
solita pena inflitta dal Tribuna-
le per i minorenni dell'AqulÌa a
q.:el ragazzo sorpreso a rubare
libri antichi in casa di un anti-
quario: come forse ricorderete.
1a condanna consisteva nel la
lettura di quattro volumi.
in aitri casi il colpevole vrene
punito non con l'obbligo della
lettura, ma con l'obbligo di fa-
re il bibliotecario. E quanto ac-
cadrà forse a Glancarlo Gorri-
ni, il finanziere coinvolto nel
fallimento della ue-q Assicura-
zloni e in alcuni strani raPPotti,
non ancora chiari t i  del tutto,
con I 'ex  pubb l ico  min is te ro
Antonio Di Pietro. Condannato
in r ja definit jva a tre anni per

aver svuotato le casse della sua
compagn ia  ass icura t r i ce ,  ha
chiesto di essere aff idato in
prova ai servizi  social i ,  sce-
g l iendo d i  fa re  i l  b jb l io tecar io
presso un ist i tulo di Salesiani.
Passi per i desolanti luoghi co-
muni sul nesso inscindibile tra
b i b l j o t e c h e  e  p o l v e r e .  c o n  i
quali i giornali hanno clato la
notizia ("Nessuno avrebbe mai
immaginato che la princiPale
aspirazione di Corrini fossero i
libri e che vantasse una grande
esper ienza in  fa t to  d i  sca f fa l i .
archivi e volumi polverosi", si
legge sul "Corriere de1la sera"
de1 7 gennaio scorso). Lascta-
mo perdere la strana destina-
zione scelta dal condannato:
c red iamo d i  po ter  d i re  che
Don Bosco la pensava diversa-
mente quando fondÒ gli orato-
r i  salesiani e varò i l  suo pro-
ge t to  educat ivo  per  i  g iovan i .
che sintetizzò nello slogan "Fa-

re dei nostri ngazzi degli one-
sti cittadini e dei buonl cristia-
ni".  Lasciamo perdere anche
questo insolito modo dì riedu-
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care un condannato, che nel
passaggio dal la u.te al la coo,
da11e operaz ion i  con  i  s tp  a
quelle con 1e tseo dovrebbe
trovare le motivazioni per non
delinquere più e magari perfi-
no lo stimolo ad abbandonare i
g i o c h i  i n  b o r s a  e  g l i  i n t r i g h i
dell'alta finanza, travolto dalla
passione per le tecniche di in-
dicizzazione. Passi pure per lo
strano rappofio che verrebbe a
crearsi tra il reo e i seryizt so-
cia1i, che hanno il complto di
aiutarlo a reinserirsi e a supera-
re ogni difficoltà di adattamen-
to a1la nuova vita: ci  sembra
quasl dl vederlo Gorrini a1le
prese con Ia catalogazione di

una Bibbia poliglotta, oppure
mentre telefona al l 'assistente
sociale per chiedergli un chiari-
mento sul t i tolo para1le1o di
pubblicazione sulle mlssionr o
riguardo alla forma dell'intesta-
zione degli atti di un convegno
delle Figlie di Maria Ausiliatrice.
Ma c iò  che meno c i  r lesce  a
sopportare è che per evitare 1l
carcere ci si possa impror.r isare
bibllotecari, ma forse ormai è
un luogo comune anche que-
sto. Evidentemente si tratta di
una funzione sociale che dete-
nuti, giudici e assistenti sociali
r i tengono importante per la
collenività ed edificante per chi
1a esercita. Se tutti i condannati
di Tangentopoli decideranno di
o p t a r e  p e r  l a  s t e s : a  s o Ì u z i o -
ne avremo finalmente risolto il
problema degli organici de1le
biblioteche italiane.

Dovremmo essere contentl, ma
non vorrelnmo che le bibllote-
che fossero le sole a godere di
questo privilegio: e al1ora per-
ché un carcerato desideroso di
espiare non può chledere di
andare a fare i1 chirurgo in un
pronto soccorso di periferia e
non può r iabi l i tarsl facendo
f ingegnere e costruendo case
popolari per la povera gente?
Forse che non ci si fida delle
c o m p e l e n z e  c h e  C o r r i n i  p o -
trebbe mettere in questi lavori?
Perché mai gl i  utenti  di una
biblioteca sono i soli a dover-
s i  i m m o l a r c  p e r  c o n s e n t i r e  a
qualcuno di evitare 1l carcere e
a1 tempo stesso salvarsi l 'anl-
ma?
' 'Continuiamo così, facciamoci
de1 male", direbbe Nanni Mo-
retti.
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